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Schema cronologico sintetico sulla evoluzione dello Sviluppo sostenibile 
e Agenda 21 in Italia: principali documenti di riferimento
1993

Primo Piano nazionale per lo sviluppo sostenibile

Adottando uno schema derivato dal “V Piano di Politica e di Azione a favore dell’ambiente e di uno Sviluppo Sostenibile”, votato dal Consiglio Europeo nel febbraio del 1993, con il provvedimento del 28/12/1993 il Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica CIPE, recepisce l'orientamento delle politiche ambientali europee.

Il provvedimento intitolato “Primo Piano nazionale per lo sviluppo sostenibile” sarà un riferimento per orientare le politiche ambientali su scala nazionale e locale in tutto il decennio seguente.
1999

Coordinamento nazionale A21 locali

Nel 1999, esito dei processi avviati già dal 1994 sulla scia di Aalborg, si forma a Modena, il Coordinamento Nazionale delle amministrazioni locali impegnate con la Local Agenda 21, che porta, nell’aprile dello stesso anno a Ferrara, alla costituzione del Coordinamento Nazionale A21 locali.

Viene sottoscritta dalle amministrazioni dell’appena nato Coordinamento Nazionale A21 locali la Carta di Ferrara, con l'obiettivo di monitorare, diffondere e valorizzare le esperienze positive in corso, al fine di identificare modelli di riferimento di Agenda 21 Locale a livello comunale, provinciale e regionale.

Servizio per lo sviluppo sostenibile
Il Ministero dell'Ambiente (con DPR 549/99) istituisce il Servizio per lo sviluppo sostenibile, l'organo preposto alla promozione e al coordinamento delle iniziative per lo sviluppo sostenibile in Italia. In base al Decreto il Servizio cura lo svolgimento delle funzioni di competenza del Ministero nelle seguenti materie: promozione e coordinamento di programmi e progetti per lo sviluppo sostenibile; promozione di iniziative per l'occupazione, l'educazione, la formazione e la ricerca in campo ambientale; redazione della Relazione sullo Stato dell'Ambiente; elaborazione e gestione dei documenti programmatici ammessi a cofinanziamenti comunitari.
2000/ 2002 Bandi del Ministero dell’Ambiente

Bando 2000(G.U. n° 301 del 28/12/2000)
Bando 2002 (GU n. 188 del 12-8-2002)

Il Ministero procede allo stanziamento di risorse per avviare un programma di finanziamento dedicato alle Agende 21 locali, che segna la conclusione della fase sperimentale e l’inizio di una nuova stagione per le strategie di sostenibilità urbana promosse dal Governo.

I due bandi ministeriali, per i quali sono stati destinati complessivamente 26 milioni di euro (provenienti in parte dal Fondo per lo sviluppo sostenibile ex art. 109 legge n.388/2000), oltre ad aver ridisegnato in brevissimo tempo il panorama applicativo dell’Agenda 21 locale, rappresentano il definitivo riconoscimento della metodologia nell’ambito delle politiche governative per lo sviluppo sostenibile

2001

Ratifica della Convenzione di Aarhus

L’Italia è stata uno dei primi paesi a ratificare la Convenzione di Aarhus (1998), il secondo dell'Unione Europea dopo la Danimarca. Con la legge n.108 del 16 marzo 2001, il Parlamento ha autorizza il Presidente della Repubblica a depositare lo strumento di ratifica presso l'UNECE (Commissione economica per l'Europa delle Nazioni Unite), impegnando il nostro Paese a rispettarne le disposizioni.

La Convenzione di Aarhus (25 giugno 1998) è la Convenzione della Comunità Europea sull’accesso alle informazioni, la partecipazione del pubblico ai processi decisionali e l’accesso alla giustizia in materia ambientale, tappa fondamentale per la considerazione dell’importanza del contributo dei singoli cittadini alle pratiche a favore 
dello sviluppo sostenibile. I temi chiave del documento sono l’ informazione e l’accessibilità ai dati ambientali come requisito essenziale per una partecipazione attiva dei singoli.
2002 – 2010 Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile
La Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile individua per il prossimo decennio i principali obiettivi ed azioni per quattro aree prioritarie. Con il provvedimento CIPE del 2/8/2002 vengono definiti i principali obiettivi che guidano le azioni previste dalla Strategia: clima; natura e biodiversità; qualità dell' ambiente e della vita negli ambienti urbani; uso sostenibile e gestione delle risorse naturali e dei rifiuti.
2005 Conferenza delle Parti - (Kazakhstan 2005) 
Il Governo italiano presenta la versione definitiva del Rapporto nazionale sull’attuazione della Convenzione di Aarhus, insieme agli altri firmatari, alla Conferenza delle Parti (Kazakhstan, maggio 2005). Rapporto sull’attuazione della Convenzione di Aarhus Il rapporto del 2005 è stato redatto dalla Direzione Ricerca Ambientale e Sviluppo del Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio. La prima bozza è stata sottoposta a consultazione pubblica attraverso pubblicazione sul sito web del Ministero e l’invio alle associazioni di protezione ambientale riconosciute.
2007 – Quinta Conferenza europea delle città sostenibili (Sevilla 2007) 
Il Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare insieme ad APAT partecipa alla Quinta Conferenza Europea delle Città sostenibili aderendo ai principi riassunti dalla dichiarazione ufficiale The Spirit of Sivilla:  L’atto finale della Conferenza, scritto in base allo “Spirito di Siviglia” riassumibile con l’imperativo “portare Aalborg nelle strade”, contiene l’impegno degli amministratori locali a continuare nelle sfide della sostenibilità, a ricercare gli obiettivi legati all’individuazione di indicatori locali, a portare nelle strade gli Aalborg Committments e coinvolgere altri enti nell’adesione. La Campagna Europea Città Sostenibili inoltre, si impegna ad offrire una piattaforma europea per informare e assistere i governi nazionali e le istituzioni europee.  
2007 - Carta di Lipsia 

A distanza di pochi mesi dalla Dichiarazione di Siviglia, nel giugno 2007, i 27 Stati membri dell’Unione Europea adottano “La Carta di Lipsia sulle città europee sostenibili”, predisposta dalla presidenza tedesca dell’UE. Con questa Carta i Paesi europei si impegnano a procedere con atti di pianificazione urbana integrata quale condizione essenziale per lo sviluppo sostenibile delle città europee, utilizzando strategie per la valorizzazione del tessuto urbano, il miglioramento delle economie locali e del mercato del lavoro, i mezzi di trasporto non inquinanti e  l’integrazione sociale.
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